
vcDlorîtà
riwista anarclriea lrirrrestn ale



A. il{CRONI .

*,F*

P. F'INZI

E. RENSI

L. EBOLI

A. LAGA}IA' .

S. T{BTìLINO

C. CBS,,lR.ll{O

\v. GOODWIN

F. D. GUERRAZZI

C. R,{LDELLI

O. FBRRARI

RECENSIONI (a cura

Rendiconti

rt{Dtcr..
Inxoluzione della sinistra tradizianale e re-

staurazione conlormísta pag.

Documento sul CiIe ))

Giouanni Mariní e I'antifustisnto anarchico ))

Storía di ieri aIIo specclúo tli oggi ))

Cutonie Filístei . ))

La Metalisíca dí losé Ortega y Gasset ))

Il sistemu parlumenlttre )

Orgcuú:zazione del lauoro ))

Indagíne sullu giustiziu politiru )

II Papa sarà presídente onorario tlella Con-

lederazione italianu ))

Menzogne rítoluzionarie e ribelliorte soríale )

Comunicazioneuccade.mica - - . ))

di N. Laganà e G. Galzerano)

401

404

409

416

421

42s

436

437

443

452

437

467

473

480

V O L O N TAt rlutsto ena.rohtco blrlteetrata

abbonamenti: sostenitore L. 4.000

annuale ' 2.000

semestrale ' 1.fi)o

estero il doppio

c.c.P. 4/18799 51100 PISTOIA

Amministrazione: Aurelio Chessa - Via Posta Vecchia, 14 - 51100 PISTOIA
EDIZIONI RL PISTOIA

Redattore Responsabile: Pio'furroni
Autorizz. Trib. di Napoli 29441 del 30 12-48

Stampato con i tipi dell'Edryraf - CATANIA Tel. 226.331

Gli articoli vanno
Mania-EDIGRAF-Via

Prof. Vincenzo Di
- 95131 CATANIA.

indirizzati
Alfonzetti,

al:
90



u o I o n t à ilì::eembre,e?B

MOTIVI DI ATTUALITA'
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Un quadro dell'involuzione politica dal 'ó8 ad oggi può essere uti'
le per gli orientamenti attuali del movimento operaio e studentesco.

Tale quadro si può tratteggiare in tre momenti essenziali: il mo-
mento spontaneistico-libertario, il suo riflusso nei miti del potere e
del partito e il successivo riflusso nella sinistra tradizionale.

Il primo momento è stato quello di maggior espansione ed ag-
gressività che ha investito l'Italia e tutta l'Europa occidentale ed orien-
tale; i suoi limiti sono la posizione subalterna ad altre situazioni esi-
stenti, come la rivoluzione culturale in Cina, la guerra in Vietnam e
la guerriglia guevarista nel Sudamerica. Affiancarsi a queste realtà con
fatiiva sòlidaiieta rivoluzionaria avrebbe introdotto in quei grossi fo'
colai germi libertari che avrebbero favorito la chiarezza degli obietti-
vi rivoluzionari e dei metodi per raggiungerli. L'essersi invece rimor-
chiati come a situazioni-guida ha introdotto nel movimento germi autG
ritari che servirono di premessa alla successiva involuzione.

Entro questi limiti però si possono rimarcare gli aspetti positivi
del movimento che furono lo svuotamento delle strutture autoritarie
sia democratiche che socialiste e I'affermaz.ione di una democrazia di-
retta e di un socialismo gestito dal basso. La sua forza non fu in nuo
ve organizzazioni ma nello svuotamento dall'interno e nella messa in
crisi del sistema, dalla fabbrica alla scuola, dalla chiesa alla caserma,
ai partiti, ai sindacati. Fu una irresistibile sollevazione di idee e di
critica che turbò profondamente tutti i settori della vita sociale por-
tandovi spinte di autogoverno e di autogestione.

Il primo riflusso fu segnato dal declino delle associazioni libere
e dei gruppi spontanei e per contro, dal rafforzamento di formazioni
parapartitic"he extraparlamentari; corrispondente a questo mutamen-
lo fu il tramonto dei principi antiautoritari e il rilancio dei princi-
pi sulla conquista rivoluzionaria del potere. Questa fase segna il ri-

401



definisce come coinetdenza con se stessl,
con la propria vocazione - non rappre-
senta neppure I'lter prescritto per la for-
mazione dl "anime belle" o "anlme mo-
rali".

La metaflsica della ragion vltale oblia,
dunque, tra le pieghe della domanda sul.
I'essere proprio quella circostanzialita cui
si era ispirata e finisce con lo schema-
tizzare - non del tutto contro le sue
lntenzioni - nelle forme dl un'astratta

universalizzazione quelle che sono le con-
crete differenze sociali ed umane, dalla
cui adeguata evldenziazlone ed accentua-
zione, viceversa, non può non emergere
ll lacerante - e ongoscloso - ricordo
di una diversa pratica universalita, per.
duta o comunque ancora da conquistare
per la definitiva espulsione dell'autorita.
rismo dal mondo.

ANTONINO LAGANA

ll sistema parlamentare
Tra I fenomenl del gregarlsmo, notevoli

guelll del gregarlsmo politico (sistema elet-
torcle e rappr€sentativo) e del gregarlsmc
ammlnistrctlvo (funzlonarlsmo).

Quasl tutto clò che sl è scr/tfo contro Il
sisfe/ra parlamentare è vero: com'è vero In
generale guello che sI scdve e si dlce con-
tro le menzogne costituztonalt. Il srstema
parlamentare per sè stesso è vizioso, perchè
sl risolve nella dominazlone della maggiora*
za (o metà pllt uno) e spesso nella domtna-
zlone dl utp frazlone o minoranza sulle altre
dlscodl; e Ia lotta sl la a mezzo d'lntrlght,
vlolenze, presslonl oconomlche, e tl governo
getta Ia sua spada nella bilancia, e da ul-
timo non è neppure la volontà della maggto-
ranza che trlonfa, ma al contnrlo il govarno
damina ll parlamento e pet mezzo dl esso i/
paese. Coslcchè la rappresentanza è falsa
e buglarda.

I mall del ststefia rapryesentatlvo sono cu-
rablll? d osso è desfinato a perlre? eul sta
la questlone. Escluso II dirltto dtvlno ame
lonte del potere, escluso ll governo del sa-
plentl cha sono I pllt tnadatfi alla funzlone dl
govemare, non rlmane che ll governosocîo-
tà, la socletà cha governa se stessa, dando
voce alla nazlone.
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Fare ln modo che ll Wpolo abbla coscien-
za del suol lnteressl e voce par manÍlestara
la sua volontà e forza sufllclente por farla
esegulre, è ll problema da rleolvore, al quale
non si può sÍuggire.

Considerando quanto gll uomìnl sono di-
versJ e guanfo essl sono tacllmente strumen-
to dl amblzlone e Íntrtgh!, aprylono tutte Ie
dlÍlicoltà d! tenerlt lnsleme su un piede di
eguagllanza. Ma t malt della llbertà sono ln-
linltamente minorl dl quellt del dlepotlsmo e
trcvano ll loro rlmedlo nell'eserclzío stesso
della llberta. Donde ll lafto tnnegabtle che vl
sono popoll che hanno vlvo ll sentlmento
della llbertà, lo conservano e lo lanno va-
lere: ed altrl presso cul le lorme della de-
mocrazla sono adoperate per soflocarne Io
spírlto ed esercltare la peggtore delle ilran-
nle.

La dllÍlcoltà di agire cotletttvamente - ptù
vasta è I'ammlnlstrazlone - è grande. Gll
attiltl del meccanlsmo no consumano grcn
parte delle forze. Ma non potendo tuttl dgl-
re insleme, è necessarlo vincere queste d!f-
llcoltà e contentarsi del sletema In cul esce
slamt mlnorl.

SAVEBIO MERUNO


